
Dichiarazioni per la partecipazione 
REDAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZAZIONE DEGLI ARENILI (PIANO SPIAGGE) - INCARICO 

PROFESSIONALE 

 
Il sottoscritto Giovanni Giusti nato a Pontedera (PI)  il 7 aprile 1968, residente in VIA della Bianca 61, 

Peccioli (PI), codice fiscale:GSTGNN68D07G843N, nella sua qualità di TITOLARE LIBERO 

PROFESSIONISTA autorizzato a rappresentare legalmente il seguente soggetto ARCHITETTO 

GIOVANNI GIUSTI, con sede legale in Cascina, Corso G. Matteotti 56 (PI) , C.F.: GSTGNN68D07G843N 

e P.I.:01472990504; 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci 

e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze 

amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto Legislativo n.50 del 18 aprile 2016 e alla 

normativa vigente in materia, 

DICHIARA 

1 - Dati Generali 

1.1 Denominazione o ragione sociale e forma giuridica: ARCHITETTO GIOVANNI GIUSTI 

1.2 sede legale: CORSO MATTEOTTI 56, CASCINA (PISA) 

1.3 sede operativa: CORSO MATTEOTTI 56, CASCINA (PISA); 

1.4 referente per l'amministrazione: GIOVANNI GIUSTI, telefono: 050700796, fax: 050700796; 

1.5 codice fiscale: GSTGNN68D07G843N; 

1.6 partita I.V.A.: 01472990504; 

1.7 nr. iscrizione 581 all’Ordine Professionale degli Architetti della Provincia di Pisa in data 

20.10.1998; 

1.9 indirizzo di posta elettronica: g.giusti@archiworld.it 

1.10 indirizzo PEC: giovanni.giusti@archiworldpec.it 

1.11 La sede competente dell'Agenzia delle Entrate è: PISA (PI) CAP 56124 VIA Galleria Gerace 7/15 

1.12 Posizione assicurativa: 

- INPS: Sede di ______________- matricola______________________; 

- INAIL: Sede di _______________- matricola _______________ P.A.T.___________________; 

- INARCASSA - Roma - matricola 645229; 

- Altro Istituto: ________________________________________________________________ ; 

- CCNL: ______________________________________________; 

 

2 - Requisiti di ordine generale di cui all'art.80 D. Lgs. n. 50/2016 

2.1 L'impresa, società o altro soggetto non si trovano in nessuna delle condizioni di cui all'art.80 

D.Lgs. n. 50/2016 che non consentono la partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti 

di forniture e servizi, l'affidamento di subappalti, e la stipula dei relativi contratti, con le precisazioni 

di cui alle successive dichiarazioni; 
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2.2 l'impresa, società, consorzio o altro soggetto non si trova in stato di liquidazione coatta, 

fallimento o concordato preventivo e non ha in corso né procedimenti per la dichiarazione di una di 

tale situazione né procedimenti, compreso il deposito del ricorso, per l'ammissione al concordato 

preventivo con continuità aziendale ai sensi del 186 – bis del regio decreto 16/03/1942 n. 267; 

2.3 nessuno dei soggetti di cui all’art. 80 c. 3 D. Lgs. n. 50/2016 incorre nelle clausole di esclusione 

previste al medesimo art. 80 ai sensi dei commi 1, 2 e 5 lettera L); 

2.4 non ci sono soggetti di cui all'art. 80 c. 3 D.Lgs. n. 50/2016 cessati dalla carica societaria nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara relativo al presente appalto o, in assenza 

dello stesso, la data di invito a gara; 

2.5 l'impresa, società, consorzio o altro soggetto non è assoggettata alle norme che disciplinano il 

diritto al lavoro dei disabili in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

2.6 l'impresa, società, consorzio o altro soggetto non si trova in alcuna situazione di controllo di cui 

all'art. 2359 codice civile con alcun soggetto, e ha formulato l'offerta autonomamente; 

2.7 l'impresa, società, consorzio o altro soggetto è in possesso della seguente certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee in corso di validità alla data di scadenza del 

termine per la presentazione dell'offerta: NON RICHIESTA. 

 

3 - Ulteriori dichiarazioni 

3.1 non sussiste il divieto di contrarre con la Stazione Appaltante di cui all'articolo 53 comma 16- ter 

del D. Lgs. 165/2001 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro - pantouflage o 

revolving door) in quanto l'impresa, società, consorzio o altro soggetto, non ha concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della 

Stazione Appaltante, che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli 

ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa 

Stazione Appaltante nei confronti della medesima società, impresa, consorzio o altro soggetto; 

3.2 di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della 

Stazione appaltante consultabile nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale 

della Stazione appaltante; 

3.3 di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alla prestazione oggetto del contratto, 

ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai propri dipendenti 

e collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto al subappaltatore e ai suoi 

dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta. 

 

Cascina , li 18.10.2019 

 

In caso di partecipazione in forma di operatori riuniti ogni membro si assume la responsabilità del 

contenuto della propria sezione all’interno delle “dichiarazioni per la partecipazione". 

Firma 

Arch. Giovanni Giusti 


